FONT PURGATORIUS
Il font principale è Calibri in corpo 12. In vari luoghi del testo uso il corpo 10 (soprattutto nele strofe allineate al margine destro) e talvolta il corpo 11. Occasionalmente, ricorrono il corsivo e il grassetto, e anche il sottolineato.

Inoltre, spesso alcune strofe non sono allineate né a destra né a sinistra, e certe sono a scalare.

Qui di seguito specifico soltanto i luoghi in cui il font è diverso e quale tipo di font è stato adottato, e per maggiore chiarezza riporto anche i versi con font differente:

LUOGHI DEL TESTO CON FONT “BODONI MT” in corpo 12:

p. 31, i primi 13 versi. Che sono:

SPEAKER I

Caro Nathaniel, per quanto riguarda i nativi, 

sono quasi tutti morti di vaiolo, 

come se il Signore ci avesse autorizzato di diritto 

a ciò che possediamo

firmato John Winthrop

SPEAKER II

Tutti coloro che hanno preso parte 

all’opera dello sterminio, 

dagli ebrei dei Sonderkommando a noi ufficiali, 

hanno avuto abbondante materia di riflessioni 

e ne serbano impressioni assai profonde

firmato Rudolph Höss

p. 39, versi 4-14, ovvero:
SPEAKER I

ogni volta che un cittadino Usa avesse scoperto del guano 

su un’isola disabitata e non reclamata, 

quell’isola sarebbe stata, a discrezione del presidente, 

considerata pertinenza degli Stati Uniti

SPEAKER II

Raramente accade che nuove isole spuntino dal mare.

Ma se ciò dovesse accadere 

e alcune nuove isole apparissero,

si stabilisce che esse debbano appartenere

al primo che vi si insedia

p. 46, i versi quintultimo quartultimo e terzultimo, anche in stampatello, ovvero:
DIO CI HA DATO QUESTO GRANDE PAESE PER UN GRANDE DISEGNO. EGLI LO HA DATO A NOI COME HA DATO LA PALESTINA AGLI EBREI

p. 59, dal verso 9 a fondo pagina e, di seguito a pag. 60, i primi 17 versi, e in questo luogo attenzione anche al corpo differente di alcune parole, ovvero:
(ALTOPARLANTE DI FABBRICA)

In tutte le operazioni seguiamo due principi generali; 

un operaio non deve mai fare più di un passo,      
se proprio non lo si può evitare del tutto, 

e nessun operaio deve mai piegarsi                           lasciati nella pioggia

I principi della catena di montaggio sono questi:

Collocare gli strumenti e gli uomini 

secondo l’ordine successivo delle operazioni            le schiene piegate ad arco

Adoperare carrelli trasportati su binari 

in modo che un operaio completi la sua operazione 

e abbandoni la parte componente 

sempre nello stesso posto                                           gli squali raggiarono nel sangue      

Impiegare catene di montaggio in cui le parti 

che devono essere montate 

vengano rifornite a distanze convenienti                    in qualsiasi condizione climatica

Il risultato netto dell’applicazione di questi tre principi 

è la riduzione della necessità di pensare da parte dell’operaio 

e la riduzione al minimo dei suoi movimenti               nella luce 

                                                                                        solo perché lì muore

Per molte persone le operazioni ripetitive 

non sono motivo di terrore. 

In realtà, per alcuni tipi di mentalità                             questo è un cadavere!

il pensiero è veramente una pena. 

Per loro il lavoro ideale 

è quello in cui l’istinto creativo                                     RIBUTTALO IN ACQUA
non deve esprimersi

pag. 62, versi 10-14, ovvero:

SPEAKER ADOLPHE THIERS

L’ordine, la giustizia, la civiltà 

hanno finalmente riportato la vittoria. 

Il suolo è disseminato di cadaveri:

questo terribile spettacolo servirà di lezione

pag. 63, versi 13-14:
Quando due elementi sono in lotta e sono irriducibili, 

la soluzione è la forza

Pag. 70, i primi sei versi:
SPEAKER MARIO DRAGHI

non è vero sapete che la Banca Centrale compra il debito 

quando lo Stato lo vende, compra in realtà da banche e fondi o altri che hanno comprato i buoni in asta dal Tesoro,

compra miliardi di titoli

per anni e anni a venire

pag. 87, i primi undici versi:

SPEAKER DI PREDAPPIO 

ci opporremo con tutte le nostre forze a tentativi 

di socializzazione, di statizzazione, di collettivizzazione, 

comincia adesso la vera storia del capitalismo, 

perché il capitalismo non è solo un sistema di oppressione, 
ma anche una selezione di valori, 

una coordinazione di gerarchie, 

un senso più ampiamente sviluppato 

della responsabilità individuale. 

È pacifico, ormai, che sul terreno della violenza 

le masse operaie saranno battute

Infine impiego il font “ BLOCKADDER ITC” con corpo 16 in un solo luogo del testo:
pag. 64, gli ultimi sei versi e, di seguito a pag. 65 i primi dodici:
Questo è l’inventario 

di tutti i beni e possedimenti, mobili e immobili, 

una nazione  di terre e di vigneti, 

quindi una nazione di frontiera con territori in comune, 

quindi una nazione di terre da cereali al confine d’Oriente,

quindi un’industria manifatturiera della capacità di sei nazioni,

quindi una madia di pioppo,

quindi una vanga rotta

quindi un’industria militare della capacità di mezza Europa

quindi una rete rotta in fondo

quindi un piccolo vomere

quindi un catino di legno

quindi una grattugia

quindi una coperta di lino 

quindi un piccolo pezzo di stoffa

� Gli imprenditori del guano costituirono si coalizzarono e fondarono la American Guano Company con una capitalizzazione di 10 milioni di dollari, dopodiché implorarono il presidente Franklin Pierce di mandare la marina in quelle due isole per proteggere i loro scavi dagli intrusi stanieri. Pierce non solo accettò, ma nel 1856 appoggiò anche il Guano Islands Act, in virtù del quale il primo gruppo di isole fu aggiunto agli Stati Uniti nel 1857. Entro il 1863 il governo aveva annesso cinquantanove isole. Quando fu presentata l’ultima richiesta, nel 1902, l’impero oceanico degli Stati Uniti comprendeva novantaquattro isole di guano.


� Codicillo delle Siete Partidas, codice legale castigliano del XIII secolo, precisamente in Partida III, tit. 28, legge 29.


� H. Ford, Autobiografia, Rizzoli, Milano 1982, pp. 179-80.


� Dichiarazione di Adolphe Thiers del 22 maggio 1871, dopo la sanguinosa repressione della Comune di Parigi. Con l’aiuto dei prussiani Thiers riorganizzò l’esercito, stroncò la Comune e riconquistò Parigi. I comunardi furono fucilati e deportati in massa. Si calcola che ci siano stati trentamila comunardi uccisi e trentottomila tra arrestati e deportati. Cfr. E. Dolléans, Storia del movimento operaio, I: 1830-1871, Sansoni, Firenze 1968, p. 329-332.


� Parole pronunciate da Benito Mussolini alla Camera il 3 gennaio 1925, quando chiuse politicamente la questione apertasi il 10 giugno 1924 con l’assassinio di Matteotti, definendosi «capo di questa associazione a delinquere». 


� Simili operazioni di acquisto sono in realtà una capziosa fantasia poetica, ideologicamente motivata.


� Dal primo discorso alla Camera di Benito Mussolini del 21 giugno 1921.


� Nell’inventario sono citati passi da Inventario dei beni ereditati dal pupillo Blaxius, in G. Cherubini, Signori, contadini, borghesi. Ricerche sulla società italiana del basso Medioevo, La Nuova Italia, Firenze 1974, pp. 493-95.





